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X Prevalutazione del rischio

Valutazione finale del rischio

Tr
Op Utilizzo previsto O1
Op Utilizzi non previsti O2
Ma

Se ( Fr + Pr + Av ) = R Se ( Fr + Pr + Av ) = R

0.1 1 2 1 1 4 Rischio TRASCURABILE 1 2 1 1 4 Rischio TRASCURABILE SI

0.2 1 2 1 1 4 Rischio TRASCURABILE 1 2 1 1 4 Rischio TRASCURABILE NO
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PERICOLO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PROTEZIONE 
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Parte del doc.n.: 

Prodotto:

A cura di:

Data: Settembre 2019

Valutazione intermedia del rischio

VALUTAZIONE RISCHIO
INIZIALE Misura di protezione/Criterio

Caduta e sbilanciamento del carico con compromissione 
del baricentro.

Prodotto

Messa fuori servizio/smaltimento:

Danni all'ambiente
Prodotti naturali non classificabili come rifiuti pericolosi. 
Considerati come RSU. Smaltimento in base alle vigenti 
norme nazionali.

Tr
Pesi limitati dei singoli prodotti. Non creare impilamenti 
eccessivi di prodotti

S1
S4

Area rossa e gialla = Richieste misure di sicurezza

Area verde = Raccomandate misure di sicurezza

Fase del ciclo di vita del prodotto

1-2-3-4

1-2-3-4

GRAVITA'
Se 3-4 5-7 8-10 11-13 14-15
4 5 continua Molto alta 5 5
3 5 continua Probabile 4
2 4 frequente Possibile 3
1 3 raramente Rara 2 1

2 nulla Trascurabile 1

3

EVITABILITA'
AvPr

PROBABILITA'

Da > 2 settimane a ≤ 1 anno
> 1 anno

Impossibile

Possibile

Possibile, se 
condizionata

Fr Durata >10 min.
FREQUENZA E DURATA ESPOSIZIONE

≤ 1h
Da > 1h a ≤ 24h
Da > 24h a ≤ 2 settimane

Morte/Perdita sistema (es.: occhio, braccio, ...)
Lesione permanente a salute/sistema (es.: perdita dita, ...)
Lesione reversibile /Danno lieve (Attenzione medica)
Lesione reversibile / Guasto senza danni (Pronto Soccorso)

CLASSE Cl (Fr+Pr+Av)
CONSEGUENZE DANNO



Se ( Fr + Pr + Av ) = R Se ( Fr + Pr + Av ) = R

O1 O1 2 3 4 1 16 Rischio BASSO 2 3 4 1 16 Rischio BASSO NO

Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
O2 O2 2 3 4 1 16 Rischio BASSO 2 3 4 1 16 Rischio BASSO NO

O1 O1 1 5 3 1 9 Rischio TRASCURABILE 1 5 2 1 8 Rischio TRASCURABILE SI

Ma M1 1 5 3 3 11 Rischio BASSO 1 5 2 1 8 Rischio TRASCURABILE SI

O2 O2 1 4 4 3 11 Rischio BASSO 1 4 4 3 11 Rischio BASSO NO

Op O1 2 5 3 1 18 Rischio BASSO 2 5 3 1 18 Rischio BASSO NO

Ma M1 2 5 3 1 18 Rischio BASSO 2 5 3 1 18 Rischio BASSO NO

Op O2 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Op O1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

Op O2 4 3 3 1 28 Rischio MEDIO 4 2 1 1 16 Rischio MEDIO NO

Op O1 3 3 3 3 27 Rischio MEDIO 3 2 2 1 15 Rischio BASSO NO

Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Op O2 3 2 3 3 24 Rischio MEDIO 3 2 3 1 18 Rischio BASSO NO

2.3 1-2-3-4 Incendio, esplosione

Informativa di rischio residuo.

Materiali combustibili ordinari. Impiego in ambienti 
ordinari con temperature < 40°C. Agenti estinguenti: 
acqua, polvere, schiuma.

VALUTAZIONE RISCHIO
INIZIALE

Difficoltà respiratorie, soffocamento

1-2-3-4

Attrito o abrasione

VALUTAZIONE RISCHIO
FINALE

PERICOLI GENERATI DA MATERIALI E SOSTANZE

2.1
Effetto nocivo, tossico, corrosivo, infettivo, teratogeno, 
mutageno, cancerogeno, irritante o sensibilizzante

Impiego di sostanze naturali e prive di componenti 
pericolose. Controllo su fornitori e documentazione da essi 
fornita.
Trattamenti fitosanitari su materiali naturali importati.
Non sono da escludere a priori eventuali allergie per gli 
utenti sensibili.
Informativa di rischio residuo.

2.2

Superficie inferiore antiscivolo per tappetino.  Panca da 
meditazione rischio di caduta/ribaltamento in caso di 
errato posizionamento o superamento del peso limite.

PERICOLO
Misura accetabileMisura di protezione/Criterio

1-2-3-4

Prodotto
N° di 
serie

Informativa di rischio residuo.

Legata a posizionamento materiali sulla faccia.
Informativa di rischio residuo.

Impiego di sostanze naturali e prive di componenti 
pericolose. Controllo su fornitori e documentazione da essi 
fornita.
Trattamenti fitosanitari su materiali naturali importati.
Non sono da escludere a priori eventuali allergie per gli 
utenti sensibili.
Informativa di rischio residuo.

1.2

Scivolamento, inciampo, caduta

PERICOLI DI NATURA MECCANICA

1.1

1-2-3-4
Informativa di rischio residuo.
Informativa di rischio residuo.
Possibile impiego di guanti di protezione.
Informativa di rischio residuo.



Se ( Fr + Pr + Av ) = R Se ( Fr + Pr + Av ) = R

VALUTAZIONE RISCHIO
INIZIALE

VALUTAZIONE RISCHIO
FINALE

PERICOLO
Misura accetabileMisura di protezione/CriterioProdotto

N° di 
serie

PERICOLI DI NATURA MECCANICA

Op O1 1 2 3 1 6 Rischio TRASCURABILE 1 2 3 1 6 Rischio TRASCURABILE SI

Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

Av A1 1 3 5 3 11 Rischio BASSO 1 3 5 3 11 Rischio BASSO NO

Op O1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Op O2 2 3 3 1 14 Rischio TRASCURABILE 2 3 3 1 14 Rischio TRASCURABILE SI

Op O1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

Av A1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

Op O1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Ma M1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile
Av A1 0 NON Applicabile 0 NON Applicabile

2.2

Informativa di rischio residuo.

COMBINAZIONE DI PERICOLI

Indicare su istruzioni d'uso le regole di impiego e le condizioni di non impiego.3

Rif. N° serie

2.3 Indicare su istruzioni d'uso le regole di impiego e le condizioni di non impiego.

5

4.1

2.1
1.2
1.1
0.2

1-2-3-4

PERICOLI ASSOCIATI ALL'AMBIENTE IN CUI IL PRODOTTO è 
IMPIEGATO

Indicare su istruzioni d'uso i materiali componenti.
Indicare su istruzioni d'uso le regole di impiego e le condizioni di non impiego.

Fatica, disturbi muscoloscheletrici

5

Legata a prolungato utilizzo del prodotto.
Informativa di rischio residuo.

1-2-3-4
prodotto che facilita postura se usato correttamente.

3.

PERICOLI GENERATI DALL'INOSSERVANZA DI PRINCIPI DI 
ERGONOMIA NELLA PROGETTAZIONE DEL PRODOTTO 
(errato abbinamento del prodotto con le caratteristiche e 
le capacità umane)

4.2

Temperature elevate possono causare deterioramento dei 
materiali

4.1

4.2

Indicare su istruzioni d'uso le regole di impiego e le condizioni di non impiego.

Indicare su istruzioni d'uso le regole di smaltimento.

Commenti sui rischi residui e note su misure

0.1

Indicare su istruzioni d'uso le regole di impiego e le condizioni di non impiego.


